
 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E  REFORMA  AGRO-PASTORALE 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA  E  RIFORMA  AGRO -PASTORALE 

 

1/11 
 
 

                

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        exÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇt       

 
 
 

  ALLEGATO al Decreto n. 1930 /DecA/ 38                                
del   17.07.2018 

PSR 2014/2020 - DISPOSIZIONI PER L’AZIONE AMMINISTR ATIVA E L’ATTUAZIONE DEL 
BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AI FINANZIAMENTI DE LLA SOTTOMISURA 16.2 – 
SOSTEGNO A PROGETTI PILOTA E ALLO SVILUPPO DI NUOVI  PRODOTTI, PRATICHE, 
PROCESSI E TECNOLOGIE  

1. Dotazione finanziaria 
La disponibilità finanziaria stanziata a valere sul presente bando, è pari a Euro 8.000.000,00. 
La suddetta dotazione finanziaria è ripartita per Focus Area secondo quanto indicato nel seguente 
prospetto: 
 

 
Focus Area 
 

 
2a 

 
2b 

 
3a 

 
6a 

 
Totale 

 
Risorse disponibili €  
  

 
400.000  

 
400.000  

 
6.800.000  

 
400.000  

 
8.000.000  

Il richiedente, al momento della presentazione della domanda di sostegno, dovrà indicare una sola 
delle Focus Area sopraelencate sulla quale ricade prevalentemente la tematica del progetto. 
 
2. Entità e limiti del finanziamento 
Il sostegno consiste in un contributo a fondo perduto a copertura dei costi di cooperazione e dei costi 
diretti ammissibili del progetto, con intensità pari al 100% della spesa ammissibile. 
Per progetti presentati dal singolo operatore (singola azienda/PMI) il sostegno è erogato all’80% della 
spesa ammissibile. 
Il tetto massimo di progetto è pari a Euro 400.000,00, salva l’applicazione del regime de minimis di cui 
al Reg. (UE) n. 1407/2013 (de minimis) per i progetti che non sono a beneficio esclusivo del settore 
agricolo, relativi a prodotti non compresi nell’Allegato I del Trattato di Funzionamento dell’Unione 
Europea, e in particolare relativi a prodotti forestali e per quelli incentrati sulla trasformazione dei 
prodotti agricoli in prodotti non agricoli. 
Le domande di sostegno di importo superiore ai massimali non sono considerate ammissibili. 
 
3. Beneficiari 
Beneficiari della sottomisura sono:  
- Aggregazioni di almeno due soggetti, tra imprese agricole e forestali e PMI di trasformazione 

e/o commercializzazione dei prodotti agricoli alimentari e forestali. 
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- Singoli operatori: Singola azienda agricola o forestale o singola PMI di trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali, avente sede operativa in Sardegna ed 
iscritta regolarmente al registro delle imprese in qualsiasi forma giuridica. L’attività svolta deve 
risultare dall’oggetto sociale e dalla descrizione riportata nella visura camerale. 

L’aggregazione, costituita in una delle forme associative sotto indicate, è formata in ogni caso da 
almeno 2 soggetti appartenenti alle seguenti categorie:  
- aziende agricole o forestali, regolarmente iscritte alla CCIAA (produttori primari); 
- PMI regolarmente iscritte alla CCIAA per le quali risulti, dall’oggetto sociale o dalla descrizione 
dell’attività svolta, che trasformano e/o commercializzano prodotti agricoli alimentali e forestali. 
Almeno un soggetto costituente l’aggregazione deve in ogni caso essere un’azienda agricola o 
forestale. 
L’aggregazione può essere già costituita formalmente al momento della presentazione della domanda 
in forma associativa temporanea di ATI/RTI/ATS/ Rete Contratto, o può costituirsi nelle medesime 
forme successivamente alla presentazione della domanda di sostegno, impegnandosi a formalizzare 
l’accordo tra i partecipanti entro 30 giorni dalla data di comunicazione della concessione del sostegno. 
In caso di ATI/RTI/ATS/Rete contratto i soggetti partner dell'aggregazione devono avere sede 
operativa nel territorio regionale e non possono avere lo stesso rappresentante legale. 
L’aggregazione può anche essere già costituita formalmente nelle seguenti forme associative: 
Organizzazioni di produttori (OP) riconosciute ai sensi della pertinente normativa nazionale; Consorzi 
di imprese costituiti ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice civile; Cooperative agricole 
(cooperative di conferimento prodotti agricoli e allevamento); Reti soggetto. Con deliberazione 
dell’organo decisionale competente viene approvato il progetto di innovazione e vengono individuate 
chiaramente le aziende associate (soci diretti) che partecipano allo stesso, fermo restando il 
mantenimento dei requisiti. 
L’aggregazione e le aziende individuate devono avere sede operativa nel territorio regionale. 
 
4. Azioni ammissibili e condizioni di ammissibilità  
La sottomisura sostiene le forme di cooperazione per la realizzazione di progetti di innovazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie e per la realizzazione di progetti pilota, in 
collaborazione con il mondo della ricerca.  
In particolare, la sottomisura finanzia esclusivamente la realizzazione di progetti di sviluppo 
sperimentale, in fase pre-competitiva, intesi come concretizzazione  degli esiti della ricerca per il loro 
uso nello sviluppo di processi, prodotti, pratiche e tecnologie, nuovi o migliorati prima della loro 
immissione sul mercato o della loro introduzione nell’attività ordinaria di impresa, inclusi i progetti 
pilota, intesi come “progetto test”, volti a validare un processo sperimentale.   
In ogni caso non sono finanziabili attività di ricerca di base  e di ricerca a se stante. 
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I progetti ammissibili a finanziamento devono vertere su tematiche correlate alle Priorità e Focus Area 
rispondenti ai connessi fabbisogni descritti nella misura 16.2 del PSR Sardegna. 
 
Nella realizzazione del progetto di innovazione il richiedente deve obbligatoriamente avvalersi di un 
Organismo di Ricerca (o più di uno), pubblico o privato, operante nei settori della ricerca e dello 
sviluppo.  
L’organismo di ricerca non fa parte dell’aggregazione che richiede il finanziamento ma deve essere 
coinvolto nel progetto come prestatore di servizi. 
Il progetto di innovazione dovrà individuare un Coordinatore/Responsabile tecnico – scientifico, avente 
adeguata competenza nella materia inerente il progetto, dimostrata attraverso il curriculum personale 
ed eventuale ulteriore documentazione a supporto. 
Il Coordinatore/Responsabile tecnico–scientifico deve: 
- sottoscrivere il progetto innovativo presentato dal richiedente; 
- coordinare e sovrintendere alla corretta esecuzione delle attività di progetto; 
- coordinare le risorse umane dedicate al progetto e curare i rapporti tra il beneficiario e 

l’Organismo di ricerca. 
Il progetto di innovazione deve necessariamente prevedere le attività di diffusione dell’innovazione e 
di divulgazione dei risultati.  
I progetti potranno avere una durata massima di 24 mesi. 
 
5. Costi ammissibili 
- Costi legali e amministrativi per la costituzione dell’aggregazione. 
- Affitto locali e noleggio o ammortamento materiali o attrezzature tecnico-scientifiche. 
- Studi di mercato e analisi di contesto relative alle tematiche oggetto di sperimentazione. 
- Costi del progetto esecutivo dei prototipi.  
- Costi relativi ad analisi di laboratorio.  
- Acquisto di software strettamente indispensabile alla realizzazione del progetto, compreso il 

relativo know-how. 
- Spese per test e prove. Sono compresi anche i costi di materiale a perdere; sono inoltre 

comprese le spese per l’acquisto di componentistica e materiali durevoli integralmente finalizzati 
alla realizzazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali, interamente imputabili. Il 
Coordinatore/Responsabile tecnico-scientifico dovrà produrre, una relazione illustrante la 
pertinenza di tali spese rispetto alla creazione di tale prototipo. Le predette spese sono 
ammesse a finanziamento in quanto i prototipi siano utilizzabili esclusivamente a fini 
sperimentali e non suscettibili di uno sfruttamento ai fini produttivi. Non è considerata 
realizzazione di prototipi la modifica di macchine e/o attrezzature presenti sul mercato. In sede 
di domanda di pagamento dovrà essere prodotta specifica relazione tecnica a firma di un 
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tecnico qualificato/progettista a supporto delle spese sostenute e attestante le predette 
caratteristiche del prototipo. 

- Costi per la divulgazione e il trasferimento dei risultati.  
- Costi del coordinatore del progetto / Responsabile tecnico–scientifico sostenute dopo la 

presentazione della domanda di sostegno.     
- Spese generali (spese di cancelleria e postali, spese telematiche, consumi telefonici, elettrici e 

di riscaldamento), imputabili direttamente al progetto. Tali costi sono calcolati con un tasso 
forfettario del 15% dei costi diretti ammissibili per il personale ai sensi dell’art. 68, comma 1, lett. 
b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e sono riconosciuti fino a un massimo del 5% del totale della 
spesa ammessa. Si precisa che tale modalità di calcolo delle spese generali (costi indiretti) è 
prevista nelle more dell’approvazione da parte della Commissione Europea della modifica del 
PSR già presentata al Comitato di Sorveglianza con procedura scritta del 14 giugno 2018. 
L’applicazione del metodo di calcolo forfettario sarà pertanto ammissibile solo a decorrere dalla 
data di notifica della richiesta di modifica alla Commissione Europea. In ogni caso, 
l’ammissibilità della spesa è condizionata alla definitiva approvazione da parte degli uffici della 
Commissione. 

 
Per le spese del personale si precisa che  per il costo orario del personale in organico (dipendente) si 
applica il metodo di calcolo di cui all’art 68, comma 2, “Finanziamento a tasso forfettario dei costi 
indiretti e dei costi per il personale in materia di sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile” del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013.  
In tutti gli altri casi (personale non dipendente) verranno presi in considerazione i relativi contratti che 
devono essere conformi alla normativa vigente. Sono considerati validi i contratti sottoscritti dopo la 
presentazione della domanda di sostegno e che indichino chiaramente le attività da svolgere, tempi e 
costi. Sono, inoltre, considerati validi i contratti firmati precedentemente a tale data soltanto se nei 
medesimi si preveda l’inizio dell’attività dopo la data di inizio del progetto di innovazione e che 
indichino chiaramente le attività da svolgere, tempi e costi ovvero venga modificato il contratto 
inserendo le attività relative al progetto di innovazione. Il costo relativo ai contratti che prevedano una 
conclusione posteriore alla data di termine del progetto di cooperazione sarà riconosciuto 
proporzionalmente alle attività svolte all'interno del periodo di eleggibilità delle spese. 
I contratti/lettere di incarico e curricula vitae dei soggetti effettivamente impiegati nel progetto devono 
risultare rispondenti a quanto previsto nella proposta progettuale. 
Al fine di assicurare la congruità e la ragionevolezza dei costi, nel caso specifico dei costi per il 
personale dipendente, tale dimostrazione è verificata facendo riferimento ai vigenti contratti collettivi 
nazionali, e per il personale non dipendente  alla Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e 
delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 e successive modifiche, integrazioni ed aggiornamenti. 
 
Per le spese inerenti le missioni, effettuate in Italia o all’estero, sostenute dal beneficiario: 
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- spese di viaggio: aereo, nave, treno, mezzi di trasporto pubblico. I biglietti aerei sono ammissibili in 
classe economica, i viaggi navali e ferroviari in seconda classe o equiparati. E’ ammesso l’uso del 
mezzo privato dietro presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall’interessato, ed autorizzata dal 
rappresentante legale del beneficiario, contenente la data, il percorso effettuato, la destinazione e la 
motivazione. In questo caso, dietro presentazione dei documenti giustificativi, sono rimborsabili solo le 
eventuali spese relative al biglietto navale, al pedaggio autostradale e le spese di parcheggio. 
Le spese per l’uso di taxi sono consentite solo nei seguenti casi: 
1. se la località di trasferta non è servita da mezzi pubblici di linea; 
2. se nei giorni di trasferta i mezzi pubblici di linea non sono in esercizio per qualsiasi causa.  
3. se il ricorso a mezzi pubblici di linea risulta inconciliabile ed eccessivamente gravoso rispetto alle 
esigenze, alla tempistica, all’articolazione delle attività progettuali e alle caratteristiche soggettive del 
personale interessato. Come per l’uso del mezzo privato, è necessario presentare una dichiarazione 
sottoscritta dall’interessato, ed autorizzata dall’ente di appartenenza, contenente la data, il percorso 
effettuato, la destinazione e la motivazione.  
- spese per vitto e alloggio: max 27,79 euro /pasto se la trasferta ha durata di almeno 8 ore e  55,47 
euro per due pasti cumulabili se la trasferta ha durata di almeno 12 ore. Pernottamento in albergo di 
categoria non superiore alle 3 stelle. Non sono ammissibili spese forfettarie. 
 
6. Criteri di selezione 
La domanda di sostegno è finanziabile se ottiene un punteggio minimo pari a 8, raggiunto con la 
somma dei punteggi minimi parziali attribuiti per almeno due criteri. Il punteggio massimo attribuibile 
per domanda è pari a 18 punti. 
Il documento di approvazione dei Criteri di selezione (protocollo n. 428/GAB del 18.02.2016) prevede 
che le domande di sostegno presentate vengano valutate sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
Principio di selezione: Qualità del partenariato, in relazione all’adeguatezza del progetto, alla 
capacità organizzativa e gestionale dei componenti, al grado di rappresentatività del settore agricolo, 
agroalimentare e forestale regionale del partenariato privato coinvolto, al livello di integrazione 
verticale di filiera 

Criterio di priorità  
Punteggio 

SI NO (zero) 

Coerenza tra orientamento produttivo e/o attività delle aziende proponenti rispetto 

al progetto pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie  
1 0 

Definizione chiara e adeguatezza dei ruoli dei soggetti coinvolti nel progetto 1 0 

Previsione di adeguata disponibilità di mezzi e di risorse umane per la 

realizzazione del progetto  

1 
0 

Presenza nel partenariato di tutti i principali segmenti della filiera (produzione, 

trasformazione e commercializzazione) 

1 
0 



 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E  REFORMA  AGRO-PASTORALE 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA  E  RIFORMA  AGRO -PASTORALE 

 

6/11 
  
 
 

                

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        exÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇt       

 
 

Presenza nel partenariato di una Organizzazione di produttori riconosciuta  1 0 

Punteggio minimo parziale  3  

 
Principio di selezione: Validità del progetto in termini di innovazione, fondatezza tecnico-scientifica 
della proposta e ricaduta nella pratica agricola 

Criterio di priorità  
Punteggio 

SI NO (zero) 

Alto grado di innovazione in relazione allo stato dell’arte e al contesto regionale di 

riferimento  
2 0 

Medio grado di innovazione in relazione allo stato dell’arte e al contesto regionale 

di riferimento 
1 0 

Evidenza, merito scientifico, credibilità di livello nazionale e/o internazionale  degli 

studi alla base della proposta. 
1 0 

Dimostrazione delle reali ricadute economiche del progetto a livello aziendale 1 0 

Dimostrazione delle  reali ricadute economiche del progetto a livello aziendale e 

settoriale 
2 0 

Dimostrazione delle reali ricadute ambientali del progetto 1 0 

Dimostrazione delle reali ricadute di valorizzazione delle produzioni 

agroalimentari regionali di qualità e della biodiversità 
1 0 

Punteggio minimo parziale  3  

Definizione chiara e realistica degli obiettivi e dei risultati 1  

Cronoprogramma realistico e adeguato alle attività del progetto 1  

Punteggio minimo parziale  2  

 
Principio di selezione: qualità e ampiezza delle azioni di divulgazione e trasferimento 

Criterio di priorità  Punteggio 

SI NO (zero) 

Elevato grado di efficacia degli strumenti proposti per le azioni di divulgazione e di 

trasferimento  
1 0 

 
Principio di selezione: Collegamenti con attività di ricerca sostenute attraverso Horizon 2020 o altri 
strumenti 

Criterio di priorità  Punteggio 

SI NO (zero) 

Collegamento e continuità con progetti di ricerca finanziati con Horizon 2020 2 0 

Collegamento e continuità con progetti di ricerca finanziati con altri strumenti 

pubblici 
1 0 
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7. Procedura di selezione delle domande 
La selezione delle domande e la concessione del sostegno avverranno sulla base di una procedura 
valutativa con procedimento “a graduatoria” in applicazione dei criteri di selezione. Le domande 
concorrono nell’ambito della dotazione finanziaria della Focus Area individuata. In caso di parità di 
punteggio, qualora le risorse disponibili non siano sufficienti, si procederà con sorteggio. 
Le domande di sostegno ricevibili presentate da beneficiari risultati ammissibili verranno sottoposte 
all’esame e alla valutazione di un’unica Commissione di valutazione nominata dall’Agenzia Argea 
Sardegna. 
I componenti della Commissione di valutazione devono garantire di non essere soggetti a conflitto di 
interessi in relazione alle proposte da esaminare. 
La Commissione è composta da un numero dispari di componenti. In ordine alla composizione della 
Commissione di valutazione, ARGEA costituisce la stessa anche con la nomina di Commissari esterni 
di elevata professionalità con competenze e/o esperienza adeguata in materia di ricerca e 
sperimentazione in campo agricolo e/o nelle tematiche inerenti l’attuazione della sottomisura accertata 
la mancanza in organico di adeguate professionalità e/o per le altre esigenze oggettive in relazione 
alle proposte presentate. 
L’Agenzia ARGEA può fare ricorso ad esperti delle specifiche Agenzie regionali e all’Elenco degli 
esperti in materia di ricerca e innovazione sul sistema agricolo di cui al Decreto n. 8422 del 12 aprile 
2016 della Direzione Generale Sviluppo Rurale del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali – Dipartimento delle Politiche europee e internazionali e dello Sviluppo rurale. 
 
8. Presentazione e istruttoria delle domande 
La presentazione delle domande di sostegno potrà avvenire dalla data di pubblicazione del bando sul 
Buras fino al 15 novembre 2018. 
La domanda di sostegno deve essere compilata e trasmessa per via telematica, utilizzando il Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). La dematerializzazione del bando prevede la sottoscrizione 
della domanda con firma elettronica mediante codice OTP. Nel caso di reti contratto/associazioni 
temporanee, costituende o costituite, la sottoscrizione della domanda di sostegno  deve essere 
effettuata dal capofila.  
Il Servizio Territoriale di ARGEA Sardegna competente deve essere individuato sulla base del comune 
in cui ha sede legale l’azienda. Nel caso in cui la sede legale sia fuori territorio regionale si considera 
la sede operativa dove si realizza il maggior valore della produzione. 
 
Non sono ammissibili le spese effettuate prima della presentazione della domanda di sostegno. 
 
I soggetti richiedenti possono presentare una sola domanda di sostegno; possono però partecipare in 
qualità di soci/partner di una aggregazione.  



 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E  REFORMA  AGRO-PASTORALE 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA  E  RIFORMA  AGRO -PASTORALE 

 

8/11 
  
 
 

                

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        exÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇexÑâuuÄ|vt \àtÄ|tÇt       

 
 

In caso di ATI/RTI/ATS/Rete Contratto, ogni soggetto costituente l’aggregazione può partecipare ad 
altre aggregazioni in qualità di partner. Lo stesso soggetto, se partecipa ad altre aggregazioni, non 
può avere il ruolo di Capofila in più di una. 
Nel caso in cui lo stesso richiedente oppure aggregazioni identiche presentino più progetti di 
innovazione verrà presa in considerazione la domanda di sostegno rilasciata per prima sul Portale 
SIAN. 
In caso di ATI/RTI/ATS/Rete Contratto, la composizione dell’aggregazione si considera identica 
quando sono presenti gli stessi partner anche se il ruolo di capofila è svolto da un partner differente. 
La composizione dell’aggregazione si considera diversa se sono presenti anche altri soggetti e fermo 
restando che il soggetto che partecipa a più aggregazioni non può rivestire il ruolo di capofila in più di 
un caso. 
Il termine per la conclusione dell’istruttoria da parte dell’Agenzia Argea Sardegna e la conseguente 
emissione del provvedimento di concessione o diniego del finanziamento è fissato in 90 giorni dal 
ricevimento della domanda di sostegno.  
 
La domanda di pagamento deve essere presentata nelle medesime modalità della domanda di 
sostegno. Può riguardare: 
a) stato di avanzamento lavori (SAL);  
b) saldo finale. 
Nel caso di RTI/ATI/ATS/Rete contratto i pagamenti possono essere effettuati dal capofila e partner. 
Il beneficiario ha la possibilità di richiedere l’erogazione di uno o due acconti su stato di avanzamento 
lavori (SAL). Il SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  
La misura degli acconti di SAL è: 
- per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, il beneficiario può 
richiedere l’erogazione di un unico acconto su stato di avanzamento lavori, il cui importo  non supera 
l’80% del contributo concesso; 
- per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il beneficiario può 
richiedere l’erogazione di due acconti, il cui importo complessivamente non supera l’80% del 
contributo concesso. 
 
9.  Varianti e proroghe 
Ai fini della presente sottomisura sono considerate varianti in corso d’opera, in particolare: 
- il cambio di beneficiario; 
- il cambio della sede della sperimentazione; 
- le modifiche alla tipologia delle attività approvate. 
Sono altresì ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa previste nel 
piano finanziario. 
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In caso di RTI/ATI/ATS/Rete contratto, i soggetti che hanno sottoscritto la dichiarazione di impegno e 
che compongono l’aggregazione possono variare solo nei seguenti casi: 
- cessione di azienda ai sensi dell’art. 8 del Reg. to UE n. 809/2014.  
- cause di forza maggiore e circostanze eccezionali ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 
n. 1306/2013.  
Il beneficiario può richiedere una proroga ai termini di scadenza per la conclusione dell’operazione e 
la presentazione della domanda di pagamento riportati nel provvedimento di concessione non 
superiore a sei mesi oltre la scadenza prefissata, fatte salve le cause di forza maggiore e circostanze 
eccezionali. Tale proroga può essere accordata una sola volta. 
 
10. Impegni e obblighi 
I beneficiari della presente sottomisura si impegnano a:  
- in caso di Reti di imprese (rete contratto), ATI/ RTI/ ATS non ancora formalmente costituite, 
costituirsi entro 30 giorni dalla data di comunicazione della concessione del sostegno, mediante 
conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza al capofila; il mandato deve risultare 
da atto pubblico o scrittura privata autenticata. Il rispetto del presente impegno deve essere dimostrato 
tramite presentazione dell’atto costitutivo in allegato alla prima domanda di pagamento; 
- presentare la domanda di saldo entro 120 giorni dal termine fissato nella decisione di 
finanziamento per la conclusione del progetto, salvo proroghe concesse. 
I beneficiari della presente sottomisura devono rispettare i seguenti obblighi specifici: 
- realizzare le attività di diffusione dell’innovazione e di divulgazione dei risultati di cui al progetto; 
- rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità del sostegno ottenuto, secondo le disposizioni 

contenute nel Reg. (UE) n.1303/2013 (allegato XII) e Reg. (UE) n.808/2014 e s.s. mm e ii 
(allegato III).  
 

11. Revoche, riduzioni ed esclusioni 
Ai sensi dell’articolo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014, il sostegno richiesto è rifiutato o revocato 
integralmente se non sono rispettati i criteri di ammissibilità. 
Il sostegno richiesto è rifiutato o revocato, integralmente o parzialmente, se non sono rispettati gli 
impegni di cui sopra, o altri obblighi stabiliti dalla normativa dell’Unione europea o dalla legislazione 
nazionale ovvero previsti dal programma di sviluppo rurale, e altri requisiti e norme obbligatori. 
Come previsto dalla DGR n. 26/34 del 30.5.2017, con le presenti disposizioni si approvano le riduzioni 
ed esclusioni da applicare per la presente sottomisura. Pertanto, fatta salva l’applicazione dell’art. 63 
del Reg. (UE) 809/2014, il mancato rispetto degli impegni previsti, in attuazione del DM 25 gennaio 
2017 n. 2490, comporta le riduzioni ed esclusioni di cui alla seguente tabella. La percentuale della 
riduzione è stata determinata secondo le modalità di cui all’allegato 6 dello stesso DM. 
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Livello di 

Gravità/Entità/Durata 

dell’infrazione degli 

IMPEGNI 

Inadempienza 

 

Percentuale di riduzione 

Alto (5) 

In caso di Reti di imprese (rete contratto), ATI/ RTI/ 

ATS non ancora formalmente costituite, mancata 

costituzione entro 30 giorni dalla data di comunicazione 

della concessione del sostegno con le modalità previste  

Esclusione 

Alto (5) 
Mancata presentazione della domanda di pagamento 

del saldo nei termini previsti, salvo proroghe 
Esclusione 

 
Inoltre, si applicano le seguenti riduzioni e sanzioni, in relazione agli obblighi in materia di 
informazione e pubblicità: 

Livello di 

Gravità/Entità/Durata 

dell’infrazione degli 

OBBLIGHI  

Inadempienza 

 

 

Percentuale di riduzione 

Alto (5) 

Mancata realizzazione delle attività di diffusione 

dell’innovazione e di divulgazione dei risultati di cui al 

progetto 

Esclusione 

Basso (1) 

Mancato rispetto dei requisiti illustrati e/o degli standard 

grafici previsti ai paragrafi 5 e 6 dell’Allegato alla 

Determinazione  7591/134 del 6 aprile su tutti i materiali 

e i prodotti di informazione e comunicazione realizzati 

nell’ambito  della sottomisura  

3% 

Medio (3) 

Mancanza sul sito web  ad uso professionale del 

beneficiario, ove esistente, di una breve descrizione 

dell’operazione finanziata, che evidenzi il nesso tra 

l'obiettivo del sito e il sostegno di cui beneficia 

l'operazione, compresi finalità e risultati, ed evidenziando 

il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione. 

5% 

 

 

Medio (3) 

Per le operazioni che beneficiano di un sostegno 

pubblico totale superiore a 50.000 EUR, mancata 

presenza di un poster o targa in un luogo facilmente 

visibile al pubblico 

5% 

 

Alto (5) 

- Mancata presenza dell'emblema dell'UE su tutta la 

documentazione prodotta nell'ambito delle azioni 

informative e di comunicazione; 

10% 
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Livello di 

Gravità/Entità/Durata 

dell’infrazione degli 

OBBLIGHI  

Inadempienza 

 

 

Percentuale di riduzione 

e/o 

- Mancata presenza dell'indicazione del ruolo dell'UE 

“Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale: l'Europa 

investe nelle zone rurali” su tutta la documentazione 

prodotta nell'ambito delle azioni informative e di 

comunicazione 

 
 

   L’Assessore 
Pier Luigi Caria  


